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Intervista a Mario Tronti

«E dopo il Novecento
è arrivato l'Ottocento»
Umberto De Giovannangeli

D
a decenni, non da anni, abbiamo a
che fare con la crisi della politica In-
tesa come politica moderna. Quella
che Max Weber, interprete ed ere-

de di quella grande tradizione, aveva sistemato
nel concetto di Beru f: professione e vocazione».
L'intettuale operaista Mario Tronti non risparmia

alle pagine 8-9

critiche alla fase attuale della vita politica, né le ri-
sparmia alla sua sinistra o al Pd, malato di governi-
smo. «Tutto ha avuto inizio con la feroce reazione
antinovecentesca che ha voluto, negli armi Ottanta,
chiudere in anticipo il secolo grande e terribile. E la
sinistra invece che reagire ha visto lì solo il passag-
gio di liberazione senza vederne la restaurazione».

Riformista
CARMIarA11:
LO SCANDALO
E CHE STAVA
ANCORA
IN PRIGIONE

"Finta, piatto destro,
cosi mandai
Malia in paradiso"

•~I d.1, il nni•i-inn,,

<lì-ai-89  c il 91 e finita la politica
or> V icia> no un unoo> ( Tltnctinlnn
i.isinisira'i vpenene:=rlrlu~sr.wnn~eie

l a o di I'n/o

vdiziA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-06-2020
1+8/9I l Riformista

IN'l'F;IZ\ ISI 1i, 11 1II.0SOVO 11tIO'l'KON'l'I

«Tra l'89 e 11 91 è finita la politica
ora viviamo un nuovo Ottocento»
La sinisúa? L rimasta spettatrice della restaurazione
Umberto De Giovannangeli

malo o avversato. comun-
que ritenuto da amici e av-
versar veto dei pensami
politici più acuti che l'Ila-

aia iruo annoverare. Considerato uno
dei fondatori dell'operaismo temi
co degli anni Sessanta, le cui idee si
trovano riassunte nel libro del L905
t)perni e capitale, Mario 'Fronti Ira
insegnato per trent'anni adl'Univer
ara di Siena filosofia morale e poi
Filosofia politica. I:: stato eletto in
Senato nel 1912 nelle tìla del Parti
ro democratico della sinistra e nel
2013 nelle fila del Partito denrier ari-
co. Dal 2011-I e presidente della Fuor
dizione Crs (Centro per la Riforma
dello Stato) - lrehivio Pietro Ingrao.
Tra le sue inibirle pubblicazioni si ti•
coniamo: Noi erpemistl (20091, Per
lo critico dei presente 12013). Del
lo spirito libero. F'rrnnmenli eli tifo
e di pensiero.(20151. tI popolo per-
duto. Per una critico della sinistra
(con X. Bianchi, 21119). Cd anche oggi.
a 89 anni. dimostra che la freschez
za. e la profondità delle idee e la lu-
cidità intellettuale 11011hanno carta.
d'identità.
In una intervista a questo giorna-
le. Rino formica ha sostenuto che
il vero deficit politico che grava
sull'Italia non è tanto la mancan-
za di leadership ma l'assenza di
pensiero.
Da eecerusi, non da antri, abbiamo a
che lare con la crisi della politica_ In-
tesa come politica moderna. Quella
che Max Weber. interprete ed are
tiri di quella grande tradizione, ave
va sistemato nel concetto di Liercef:
professione c vocazione'. La politica,
come cigni disciplina umana, ha bi-
sogno di professionalità. C ha biso
gno anche di una sorta eli Chiamata.
una scelta di vita mossa e ma
livata da una passione. Poi, si
può esercitarla a vari gra-
di di grandezza e miseria,
misurate sempre sia dal-
la capacità dei sogget-
ti sia dall'intensità dei
tempi. Tutto ha avuto
inizio con la feroce re-
azione antinovecente-
sca che ha voluto, negli
anni Ottanta, chiudere in
anticipo il secolo grande
e terribile. LI.
la po-
litica
mo-
der-
❑a,
ap -

punto, aveva raggiunto il suo massi-
mo livella di sviluppo. nel confronto:
scontro tra concezioni alternative
e antagoniste del mondo e della vi
la Si può sostenere che proprio l'al-
tezza raggruma da quella vicenda
storica ne decretava etava la lane, nell'im-
possibilità di ripeterla a quel livello.
Non'é la mia opinione. Si potevano
mettere in torma. in villa nuova for
ma. i conienuti di quel confronto. ci-
vilizzando lo scontro, ritraducendo
la guerra in politica. II modello cla se
gui're- so bene che fa scandalo so
stenerlo—era la forma della guerra
fredda, una guerra non ,guerreggiata.
tana politica. fondata Sull'equilibrio
delle forze in campo. ire grado di so-
stenere e alimentare la passione del-
le coni lìnálii3, ls mezzo, cl
sono due determinanti avvenimen
ti tnacm-storici. Il primo: lá vittoria
di un campo, la scomparsa dell'altro
campo. Non 1'89, ma F89-91.-e il ve
ro tornante d'epoca. La storia la seri•
cono i vincitori e quindi se la sono
radeol'llaia a ruvido lotto e secondo i
loro interessi. Count incancellabile di
Quella elio oggi si chiarita sinistra é di
non aver speso un gramo) di pen-
siero su quella vicenda. Gran parie
della stia attuale inconsistenza sta
qui. C'è di peggio: aver visto li solo
il passaggio di liberazione senza ve'
eterne l'atto di restaurazione. Hanno
lata) da:pettatori, III modo ciel tatto
subalterno, a una commedia a lieto-
fine, invece che leggere tara trage-
dia, da cui poter ricavare il momento
nella calarsi. Ma non c'è posto per il
tragico dilla storia nell'esangue pro
gressismo sioricisut di quella cultu-
ra. In questo hu ragione Formica a
privilegiare. nella spiegazione. il de-
ficit dì cultura rispetto al deficit cal
leadership.
11 secondo determinante
avvenimento?

La trasformazione del capitali-
smo in un apparente altro da

sé, per accreditare il reale
sé eterno. Sono tra l'altro
gli stessi anni: l'accop-
piata delle due vicende
è stata micidiale. La fine
del capitalismo a cen-

id traina dell'industria ha
segnato l'altro tornante

• d'epoca SI è parlato, a si-
nistra, dei cosiddetto neo-
liberismo quasi fosse una

mutazio-
ne ge-
netica
del
ca-
pi-

❑alisimi. Idi qui, l'illusitone,
subalterna, di cavalcarlo, governarlo.
gese irlo in proprio, nell'Europa degli
anni Novanta, clic c siate un'iniziati-
va cataslrollc :r, di cui ancora non si
c presa coscienza Si e visto uve do
po Novecento dove c'era un ritor-
no eli Ottocento. Non e, la mia, una
sorlovalutazione delle nt,vift inter
venute. E un richiamo a scorgere la
sostanza dietro le apparenze. secon-
do la lezione marxiana della almea
dell'ideologia per una realistica ana-
lisi dei processi. f: nienraltrc, che un
(Ottocenrm posi moderno duello che
stiano vivendo. E tutte le rivoluzioni
tecnologi che possibili e itrureagina-
hili. chta ci sono e ci saranno. vanno
squarciate anche nella veritU della
sostanza di dominio che contribui-
scono a renere in piedi. Ma quando
si perde il proprio punto di cista si
perde se stessi. lati unirmi punto. La
fiere della civiltà operaia che il supe-
ramento ciel capitalismo industriale
ha portato con se c Una svolta crepo
cache pesa nella storia del Inondo al
pari di quella che fu la fine della ci -
villa contadina. Si traila anche qui
cogliere quei tornanti storici che in
cadono nelle forate di vita e-aprono.
cerio, orizzonti nuovi, ma mai paci
ficant.ente. nnlinatamente. sempre
provocando strappi. lacerazioni. di
sordina disorientamenti. Si é per-
sa coli prolrntdaniente
radicata nella tradizione del movi-
mentooperaio, di tenere insieme la
visione dell'avvenire e l'attenzione
al quotidiano. La vita delle persone è
almeno altrettanto in portante gnan•
ro lé leggi ili movimento dell'econo-
mia, nazionale o globale che sia. C'è
un buco antropologico nel ¡tassato
del pensiero antagonistico che pesa
come un inamovibile macigno. Per-
so l'asse della centmlirà operaia, che
tenera insieme l'intera soggriertivil'.0
organizzatile politicamente, non se
ne c trovato un atro. Noti se mie vó
loro trovare nn altro. Non perché non
c'era, ma perché ornai non serviva.
E turo il moneto ciel lavoro, su cui più
avevano pesato le ❑asl'Orrna,eioni ca
piealistiche. i' stato abbandonato a se
stesso. aia li era, e li resta, la risorsa
di ogni conflitto. sociale: diretto da
una forza politica. 
Ilpresidente del Consiglio. Giu-
seppe Conte. ha varato gli -Sta-
ti generali" dell'economia. Al di
là dei risultati concreti ottenu-
ti. o mancati, le chiedo: ma l'es-
senza di una democrazia, anche
In una fase di grave crisi come
quella che stiamo vivendo a livel-
lo ginhale, non è R condito socia-
le, un confronto vero tra visioni
aiternative?
La polisca cammina SU due galline:
cmrltiRo e mediazione. Questo va
le per tutte le parti in competizione.
II capitalismo e una società natural
mente conflittuale. La lotta di clas-
se è stato il pii potente sminuitaci
dello sviluppo capitalistico. Ha
cosu-etro il capitale all'innova-
ziwte tecnica, al cambiamento
morfologico, Sono dell'idea che

rota delle cause dell'attuale resta
gnu dello sviluppo. a livello mondo,

sia anche questa assenza di uno sri
molo che viene, che conta, da una
connaptnrsiztone frontale con nn
nemico cave metteva in discussione
il calo stesso di sistema. C accadueo
qui da noi che a volte la Gorrfrndu-
stria padronale sia stata più cortili(
male del sindacato ilei lavoratori. Per
trovi parlare dei partiti della cosiddet-
ta sii m, i cui ceti dirigenti non co
noscono più nemmeno l'alfabeto di
una raduna ciel conllitto. L;t giacula
toria dell'appello alla coesione socia
le, ha avuto e ha conte conseguenza
l'abbandono delle rivendicazioni so
cicli dal basso nelle mani odi rota
politica autenticamente di desta o di
un'antipolitica demagagicmneme di
sinistra. l.a verità é ette il crollo del
socialismo ha spazzarli via la credi-
hilirii di un qualsiasi progetto di so
cietà alternativa Onesto è stato certo
un problema. Lia inevitabile che fos-
sa così? O si doveva Mettere in cam-
pa wta svolta che non fosse duella
della tiolognitra? Continuo a pensare
che al suo posto andasse messo un
lavoro di lunga lena di ripe msamento,
a livello di teoria critica e di pratica

dell'organizzazione, che riconnel
tesse in morto creativo tradizione e
Trasformazione. Un bel tenia stori-
co politico anelai' tatuo da pensare.
Ai tempi del Cornnavirus, l'Italia
sembra dividersi tra chi pone la
salute conce priorità assoluta da
tutelare, e chi sottolinea la neces-
sità di una ripresa economica che
eviti una tragedia sociale.
Non vorrei parlare più di tanto del-
la pandemia Cinsopportal)ile caiac.
cimieri mr'dlatica che ci ha oppresso
in gnestianesi sii spinge salutaonen-
le a ulcere. Mi incuriosisce molto il
dopo. quando superata, speriamo,
la quarantena della politica. si dovrà
passavi' al che rare nella crisi econo-
mica e. sociale che seguirà. Vedo, fra
paudte..le sovrane :forze di mercato_
soprattutto a livello europeo, met-
tere in canapo il meglio degli ;imis-
menti di erti dispongono. le risorse
finanziarie accumulate nelfultinia.
stagione ciel loro indisturbato sfrut-
tamento delle ❑lIivrda da lavoro ;_.{lo
balizzato. Senno aperte dite strale. O.
per quella via. la messa sotto con
nullo della crisi, dall'alto delle isti-
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—+ «Ha ragione il mio amico
Cacciari quando dice che il Pd
è stato infettato dal virus del
governiamo. Ora però rivendichi
per sé la guida del governo.
Unico modo per dare senso
ed efficacia all'alleanza»

lozioni. che hanno imparato conte si
fa dalle soluzioni kevnesiane del do-
po'29_ o del dopo '45. 0l'esplosione
dal basso di un sociale ingovernabile
che netta a rischio la sopravviven-

i, rosi com'é, della fase di selvag-
gia globalizzazione liberista degli
ultimi decenni. Bisogna prepararsi
all'ora e all'altra delle due alternati-
ve. Nel primo caso spingendo il pe-
dale della politica come mediazione,
cercando di ricavarne il massimo dei
vantaggi, a favore della propria parte,
la più debole dal piano di vista eco-
nomico e sociale. Nel secondo caso,
spingendo il pedale della politica co
rate conflitto, che più si radicalizza
più può vedere la propria parte co-
me quella potenzialmente pile forte.
Naturalmente, mediazione econÌlit-
to non si escludono in assoluto. Si
relativizzano, a seconda della con
lingenza. che consiglia di mettere al
primo posto l'wtt o l'altro. Nel pri-
mo caso servirebbe di pül possedere
le leve di governo. Nel secondo caso
sarebbe plit conveniente sfruttare la
posizione di opposizione.
Massimo Cacciari, ma non solo

-+ «La lotta di classe è stato
il più potente strumento
di sviluppo capitalistico.
Ha costretto il capitalismo a
innovarsi. Se oggi è tutto fermo
è perché è venuta meno
la lotta di classe»

lui, sostiene che il "virus" che ha
"infettato" la sinistra e quello del
"governismo": il Governo non co-
me strumento per il ciunhiamen-
to, ma conte fine. È un giudizio
troppo spietato?
E veniamo brevemente alla contin-
genza immediata. Sono stato fie-
ramente avverso a questo tipo di
maggioranza e di governo. Messo
che c'e, bisogna capire che farne.
tra l'altro in un passaggio molto de-
licato. Direi coli: se si vuole arriva-
re almeno all'elezione del presidente
della Repubblica, si tenga l'alleanza
e si carabi il premier. il Pd rivendi
ceri per sé la guida politica del gover-
no: l'unico modo per dare dignità ed
efficienza a un'alleanza che di per
sé è priva dell'una e dell'altra. t, ve-
ro quanto dice il ratio amico Caccia-
ti che il Pd ir stato infettato dal virus
del governisnto. Noti meno che da
altri virus: azionista°, giustizialismo,
moderatismo. Tuoi limiti di cultu-
ra politica. Mi interessa dire una co-
sa. Gli intellettuali di sinistra. invece
di firmare appelli a sostegno dei go-
venin ('onte, si mettano a riflettere e

a ragionare su questo punto: nto: come é
potuto accadere, che cosa e succes
so in questo povero nostro paese per
ritrovarci con un primo ministro nel-
la figura dell'urna() qualunque che si
chiama Giuseppe Conte con tot mi-
nistro degli esteri che si chiama Gigi
Di Maio. con un Bonatede alla giusti-
zia, con Iuta Azzolina all'istruzione?
Questo è il problema. Da quanto lon-
tano viene questa che sembra ima
inarrestabile deriva mtipolitica? C
quali e quante le colpe di Lina men
udita culturale che sa Vedere solo e
sempre l'ombra in agiato della per-
sonalità autoritaria, e prima Berlu
scotti e poi Renzi e ora Salvini. Senza
mai gettare lo sguardo dentro e ol-
tre questa forma sociale. con le sue
insopportabili condizioni di vita, di
lavoro. di azione, di pensiero. E con
quali anni perla lotta.

A sinistra Mario Tronti
AI centro Berlino 1989, festeggiamenti

per la caduta del Muro

A tate
Enzo Tortora
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